
Vnàecìmo Quadro-, Delitia d’-vn Comito,fatto nell'occafione
del Natale di Bacco.

A c c o n t a  Ateneo, nel quarto libro, come 
i Nacuratifti, Popoli dell’E gitto , volendo fo- 
lennizzare li giorni Natalitij di Bacco,e di Ve
lia, in honore loro faceuano {blenni Banchet
ti,e fi veitiuano di bianco. E però co due tauo- 
le,alle quali lèdono molteperlòne,veilite dica- 

didi drappi, vien rapprefentata quella folenmtà. Tutti lietamen
te mangiano,e beuono,& in capo alle fopradette tauole fi vedono 
la Statua di Bacco, coronata di viti, con vna Tazza,piena di vino, 
in mano,e quella di Velia coronata di Torri, con vn Cornileopia* 
pieno di frutti, e di fiori,fotto al braccio. Onde fi fcorge,come 
fodero gradite le allegrezze de’Conuiti , e come quelli fidedicaf- 
fero ad honore degli D ei, ne’loro giorni Natalitij, e quello con il 
feguente motto .
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S o n d i  f a  v s t o  n a t a l  g i o i e  i c o n v i t i .
Duodecimo Quadro, D elitia d’vn  C om itofatto  ad honore di 

Roncolo • per lo di lui giorno N ata litio .
C  R I V  E Rolino, come i Romani, nelle Ca
lende di Marzo,inllituironogranC'onuiti,ce
lebrando il giorno Natale di Romolo loro 
Rè,fondatore del Regno, e quello auanti alla 
iua Statua, Se à quella di AuaLaurentia,fua 
N  utrice, in honore della quale parimente ar- 
deuano A ltari, Se lì celebrauano ferie. In or

dine à quello, nella Pittura compare la Statua di Romolo, il quale 
da vna Lupa faccia il latteje quella d’Aua Laurentia,conIe mam
melle gonfie, e con le fa feie in mano. Vnpieddlallo folo folliene 
tutte due le Statue , nel quale fono fcritte le feguenti parole .
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